
N. R.G. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE ORDINARIO cli MILANO 

SESTA SEZIONE CIVILE 

Il Tribunale di l\filano in composizione monocratica, VI sezione civile, in persona del giudice Ada 

Favarolo, ha emesso la seguente 

SENTENZA 

nella causa civile iscritta al n. - del Ruolo generale degli affari contenziosi dell'anno., e vertente 

TRA 

Parte 1 C.F. 1 ) ed Parte 2 (C.F. 

C.F_2 ), rappresentati e difesi, in virtù di procura in calce all'atto di citazione, dall'Avv. 

e dall'avv. ■■■■■■■, elettivamente domiciliati presso lo studio dei difensori 111 

e, quindi, presso i seguenti indu-izzi pec Email 1 e 

Email 2 
ATTORI 

E 

Controparte_] (C.F. e P.IV A P.JVA 1 in persona del legale 

rappresentante pro te111pore, rappresentata e difesa, iJ.1 virtù di procura generale alle liti dall'Avv. 

elettivamente domiciliata presso l'induizzo p.e.c. del propno difensore 

Email 3 
CONVENUTA 

OGGETTO: 11111t110 
CONCLUSIONI 

Per gli attori: "T roglia /'Ill.1110 Tribunale adito, previa ogni pùì 11tile dee/ara tona del caso o di legge, ogni diverw e con/rana 
istanza ed eccezione disa!!esa anche ù, via istm!!ona ed incidentale 
- acce1tare e dichiarai? la nullità e/ o l'inefficacia, ai sensi degli arti. 1346 e 1284 e.e. e dell'art. 117 del D.Lgs. 385 I 199 3
(T. U.B.), delle clausole relative alla detem1inazio11e del tasso di interesse co11te1111te nel contratto di v111/t10 ipotecario 11.

, stip11lato in data 24 aprile 2002, per indete1minatezza e/ o indetenJJinabilità dell'oggetto; 
- per l'effetto, rideterminare il rapporto di dare avere tra le pmti applicando, sin dall'origine del rappo,to, il tasso sostit11tivo
previsto dall'mt. 117, com111a 1, T. U.B. ratione temporis vigente, co11fonnemente ai cakoli effettuati nella Cons11lenza Tecnica
d'Ufficio;
- accettare e dichiarar? che, per effetto della rideterminazione di mi al punto precedente, i 11111t11atari hanno versato so111111e
eccedenti il dovuto per 1m importo pari a € 10.241,11 alla data del/'11 giugno 2024 (Ipotesi 1 della CTU) ovvero, in
subordine, a € 10.579,62 alla data del 20 febbraio 2025 (Ipotesi 2 della CTU), o nella divma som111a che rimlterà di
giustizia all'esito del giudizio, anche tenendo conto dei pagamenti effettuati in corso di causa;
-conseg11ente111ente, accertato il debito residuo del 11111/110 alla l11ce del ricalcolo effettuato dal CTU, pan a € 14.253,99 (Ipotesi
1) o € 8.15 7,03 (Ipotesi 2), condannare la Controparte J alla restituzione ù1 favot? degli attori delle
so111J11e indebitamente pempite, quantificate come sopra, e, per l'effetto, dichiarare l'estinzione del rapporto di 1JJ11tJ10 per 
avve,111to integrale pagamento;
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-conda11nare, altresì, la Co111roparte_J a rilllborsare agli attori le eventuali ulteriori rate di 11111f110 che
dovessero ,imitare corrisposte s11ccessi/J(J111e11te all'accertata esti11zio11e del debito, oltre i11teressi e 1ivalutazjo11e monetaria dal dì
del paga111e11to al saldo effettivo.
Con vittoria di spese e co111pmsi professio11ali del presmte gi11dizjo, oltre Cpa ed altre successive occom11de, e delle spese del
Co11sule11te Tecnico d'Ufficio, già liquidate i11 € 3.500,00 oltre accessori, con rimborso del/'a11ticipo già versato , pari ad €
500,00, nonché rimborso delle spese sostmute per la procedura di mediazione(€ 48,80 Organismo di ·Mediazione -€ 532,48
Auv. l\1ag11oli), delle spese per la no111i11a del Co11sulente Tecnico di Patte Doti. Parte 3 €400,00), e compenso dello
stesso per la redazjo11e della relazione in atti(€ 2.380,08)"

Per la convenuta: 
" - in via p,incipale, accertare l'assenza di profili di 11111/ità e/ o a111111llabilità del contratto di mutuo per mi è causa e delle 
relatiue condizioni economiche e, per l'effetto, respingere con ogni pilÌ opportuna statuizione tutte le opposte p 1Ftese, perché 
ùifo11date e com11nq11e indimostrate; 
- in s11bordi11e, 1Fspi11ta ogni contraria istanza, 1ifam111la,F il piano di ammortamento, con applicazione del saggio di interessi
di Clii all'art. 111 co. 1 TUB e, consegumteme11te, dete1mù1a1F l'importo ancora dovuto dagli attori sino al completo rimborso
di capitale ed ù1te1Fssi al ptFdetto tasso, co11danna11do gli stessi all'adempimento del pia110 di ammortamento come rifammlato,
co11 conferma delle co11dizio11i eco110111iche co11flnttuali 11011 espunte o ,ifarmate. 
- in ulte,iore mbo1rfi11e, disporre l'integrazione della CTU, affinché il Perito verifichi, sulla base della doc11111e11tazione in atti,
il divisotF effettiuammte applicato al rappo,to (se 365 o 360) procedmdo poi, qualora il diuisore così i11divid11ato rimltasse
essere quello 365 e pùì favorewle alla Banca, alla qua11tijicazjo1111, mediante ricostmzjo11e del piano di a,111110,tammto i11
applicazione del divisore 360 e pùì fawrewle ai 11mt11ata1i, della evmtuale differenza tra quanto co,risposto e da
corrispondersi dai 11111!11atari sulla base del divisore 365 -ove accertato come effettiva111mte applicato al mppo,to- e q11a11to
dovuto in applicazione del divisore 360.
Con vittoria di compensi diftnsivi ed esborsi".

RAGIONI IN FATIO ED IN DIRITIO DELLA DECISIONE 

1. Con atto di citazione ritualmente noti.fica to i signori PI _i e Pt 2 hanno convenuto in giudizio

la Colllroparte _ J , chiedendo di accertare la mùlità parziale, sotto diversi profili, del contratto

di mutuo fondiario stipulato tra le parti in data 24 apri.le 2002 per l'importo di euro 147.191,00 per

violazione degli artt. 1346 , 1418 e.e. e 117 TUB e, per l'effetto, di condannare la convenuta alla ripetizione 

delle somme indebitamente ricevute pari ad euro 10.803,27, nonché di procedere alla rielaborazione del 

piano di ammortamento da applicare alla fattispecie, condruU1ando altresì la bru1ca al risarcimento del 

drumo non patrimo1ùale subito.

Precisamente, la difesa di pru.te attrice ha contestato:

- la violazione dell'art 6 della delibera CICR 9.2.2000 in quru1to l'ru.t. 3 del contratto di mutuo prevedeva la

concessione del mutuo al "tasso di interesse del 4,40% nominale a,111110, a capit11lizzazjo11e mensile";

- l'omessa specificazione in ordine al pagamento della rata, se in via anticipata o posticipata, posto che nel

contratto era previsto che le rate scadevru10 i.I giorno 10 di ogni mese a pru.cire da giugno 2002;

- l'indeterminatezza e indeterminabilità del tasso di interesse, in violazione degli 1346 e 1284 e.e. nonché

dell'artt. 117 T.U.B. e anche dell'a1t. 116 TUB, sia con riguardo all'eventuale parrunetro sostitutivo da

utilizzare in mru1eru1za del parametro Euribor a 3 mesi .indicato in via principale, sia con riferimento

all'omessa indicazione della base di riferimento del parametro Euribor, ossia se l'anno commerciale di 360

giorni o quello civile di 365 giorni;

- l'indeterminatezza delle obbligazioni contrattuali, tenuto conto della variabilità del tasso di interesse e

dell'assenza del piru10 di ammortamento allegato al contratto nonchè dell'omessa specificazione della

tipologia di ammortamento applicato, tale da impedire ai mun1atari di conoscere ex ante i successivi 
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precisazione delle conclusioni, quindi tardivamente, gli attori ha.imo chiesto di condaimare la convenuta al 

rimborso delle "eventuali" rate corrisposte dopo l'acce1tata estinzione del debito. 

Ora, indipendentemente dalla qualifica della stessa come 11111tatio o e111mdatio libelli e prescindendo da ogni 

valutazione circa la genericità di tale domande, si osserva che ogni modifica doveva essere svolta, al più 

tardi, con il deposito della prima memoria integrativa, essendo successivamente preclusa anche ima mera 

emendatio, secondo i consolidati principi del processo civile. 

In questa prospettiva, appaiono dunque inilevanti le considerazioni svolte dai difensori cli parte attrice 

secondo cui ''Qualora questo Il/.1110 Trib1111ale, sulla scorta delle ris11lta11ze della CIV, accerti che il debito è stato estinto 

(o si esti11g11erà a breve per effetto della co11,pe11sazjone con le somme versate in eccedenza), ogni ulteriore pagamento effett11ato

dagli attori nelle more del giudizio costituirebbe 1111 indebito oggettivo ai sensi dell'art. 2033 c.c. La richiesta di restit11zjo11e di

tali somme è, d11nq11e, 11110 domanda accesso,ia e co11seq11enzjale, volta a definire co11,pi11tamente il rapporto tra le parti ed

evitare la necessità di insta11rare 1111 1111ovo e mpe,jl110 contenzioso" ( cfr. memoria cli replica pag. 4). Si tratta, infatti, di

un argomento che non giustifica la tardiva proposizione cli domande nell'ambito cli questo giudizio, ai1che 

considerai1do che è imputabile ad Ullll scelta di parte attrice quella di agire allorchè il contratto cli mutuo era 

in corso di esecuzione. 

6. Tai1to premesso, le domai1de proposte dai signori Pt J e 

accoglimento, nei limiti cli seguito esposti. 

Pr 2 sono meritevoli di 

6.1. Prima di esaminare i profili più rilevanti, deve essere disattesa sia la contestazione relativa 

all'asserita violazione dell'art. 6 della delibera CICR del 9.02.2000 (che è stata fo1mulata in tenn.i.ni poco 

chiari e tenuto conto di quanto previsto nell'a1t. 3 del contratto di mutuo, ossia dell'espressa previsione cli 

un tasso cli interesse del 4,40% nominale aimuo, a capitalizzazione mensile) sia quella relativa alla mancata 

specificazione del momento di pagamento delle rate (atteso che il contratto è stato stipulato ad aprile con 

contestuale erogazione del relativo impo1to ed è stato previsto che il pagamento delle rate avvenisse dal 

mese di giugno 2002, non potendosi quindi dubitare che il pagamento fosse posticipato). Ancora, non è 

meritevole cli accoglimento la domanda proposta in merito all'indete1minatezza del parametro sostitutivo 

da utilizzare in luogo dell'Euribor laddove quest'ultimo non fosse più stato pubblicato; si tratta cli ima 

contestazione rispetto alla quale 11011 è configUiabile Ull concreto interesse della parte ex art. 100 c.p.c., 

atteso che il contratto è quasi giunto alla sua natUia!e scadenza e non si è mai verificata la necessità di 

procedere alla sostituzione del parametro Euribor. 

6.2. Ciò posto, sono fondate le ulteriori domande, relative alla indeterrninatezza e indeterminabilità 

del tasso cli interesse e delle ulteriori condizioni economiche tenuto conto del rinvio, ai fini della 

determinazione del tasso variabile, all'Euribor a 3 mesi senza indicazione della base cli riferimento nonché 

dell'omessa allegazione al contratto del piai10 cli at1U11ortainento e della impossibilità di ricostruzione del 

piano di rimborso del mutuo. 

In ordine a questi profili si è sviluppato un ainpio dibattito nell'ambito della giurispmdenza cli legittimità, la 

quale, anche di recente, ha affermato i seguenti principi: 

- in tema cli contratto di mutuo, affinché una clausola cli determinazione degli interessi corrispettivi sulle

rate cli ammortamento scadute sia validamente stipulata ai sensi dell'att. 1346 e.e., la stessa deve contenere

un richiamo a criteri prestabiliti ed elementi estrinseci, purché obiettivainente individuabili, funzionali alla

concreta determinazione del saggio cli interesse. A tal fine occorre cl1e quest'ultimo sia desumibile dal

contratto con l'ordinaria diligenza, senza alcun margine cli incertezza o di discrezionalità in capo all'istituto 

muturu1te, non rilevai1do la difficoltà del calcolo necessario per pervenire al risultato finale, né la perizia 

richiesta per la sua esecuzione (Cass. 30 marzo 2018 n. 8028 e, più cli recente, Cass., 30 maggio 2024 n. 

15195);
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7. Dall'accoglimento delle domande di mùlità del contratto di mutuo consegue la necessità di 
procedere alla ricostrnzione del piano di ammortamento in applicazione dei criteri sostitutivi di cui all'art. 
117 tub. 
In effetti, proprio in considerazione dei potenziali profili di invalidità del contratto di mutuo oggetto di 
causa, nel corso del giudizio è stato disposto l'espletamento di w1a consulenza tecnica al fine di 
rideterminare il piano di amm01tamento del contratto di mutuo applicando i tassi di cui all'art. 117 comma 
7 T.U.B. e al fine di quantificare gli importi eventualmente già pagati in eccedenza da parte dei mutuatari. È 
stato inoltre chiesto al consulente di determinare, all'esito dei conteggi richiesti, il debito residuo alla data di 
introduzione del giudizio (ossia all'11 giugno 2024) e, alternativamente, alla data di avvio delle operazioni di 
constùenza. 

E' stata depositata una prima relazione (depositata in data 15 luglio 2025) e in quella sede il 
consulente d'ufficio ha ritenuto di non poter analizzare il periodo intercorso tra il 10/06/2002 (quale data 
di inizio dell'ammortamento del mutuo) e il 10/12/2011 (quale data antecedente al primo pagamento 
risultante dall'estratto conto e dal piano di rimborso prodotti sub doc. 3 del fascicolo della banca) in quanto 
mancavano i seguenti documenti: il pia.no d'ammortamento originario, con indicazione della quota capitale 
e della quota interessi di ciascuna rata riferiti al contratto stiptùato in data 24/04/2002; gli estratti conto dai 
quali poter verificare i pagamenti delle rate corrisposte dai mutuatari dall'origine del rapporto; le quietanze 
con i dettagli di addebito delle rate da cui poter ricavare la composizione dei canoni mensili (quota capitale, 
quota interessi e tasso applicato). Il CTU ha sostenuto come tm'eventuale ricostruzione per il periodo 
antecedente al 2012 sarebbe stata imprecisa e prestmtiva mancando la documentazione necessaria in ordine 
all'effettivo andamento dei rapporti tra le parti, non essendo possibile sapere se, ad esempio, i mutuatari 
avessero chiesto una sospensione del mutuo o se avessero pagato tutte le rate. 
Il CTU ha così precisato di aver rideterminato il piano d'ammo1tame.nto - applicando l'art. 117 comma 7 
T.U.B. ratione tempo,is vi.gente alla data di stipula del contratto - al tasso BOT annuo dei 12 mesi precedenti 
la stipula del contratto (24/04/2002) pari al 2,98% con decorrenza dal 10/01/2012. 

A fronte di questa prima relazione, questo giudice ha ritenuto condivisibili le osservazioni formtùate 
dal consulente di parte attrice ( osservazione n. 2) relative alla possibilità per il CTU di ricostrnìre il piano di 
ammortamento anche per il periodo ante 2012 sulla base dei dati disponibili. Giova riportare le 
considerazioni del constùte di pa1te attrice secondo cui "[. .. ] Se infatti è vero che in atti 11011 sono presenti né il 

piano di amv1011amento originario (cmmza peraltro da i111p11tarsi alla CP _J che 11011 l'ha allegato all'atto 11otmile e 

11e111111e110 consegnato ai v111t11atari) né le q11ieta11ze dei pagamenti, è altrettanto vero che patte co11ve11uta non ha 111ai contestato 

il mancato pagamento degli interessi relativi ai 40.859,74 euro indicati come quota capitale onorata sino al 10 dicembre 

2011. Non tener conto 11ell'eco110111ia del ricalcolo dell'importo sborsato in nove a1111i e 1nezZP a titolo di i11te1rssi costituisce 

1111a grave penaliZ?:,azjone per l'attore, che si rit rova ad aver già pagato con tali interessi 1111a cifra ben superiore al resid110 

debito. La mancanza delle quieta11Z! o del piano di ammo,tamento 11011 esime la Consulente d'Ufficio dal ricostmire 

l'a11da111ento del fi11a11zjamento anche nel periodo 200 2 - 2011, disponendo dei dati necessari per tale conteggio. Così co111e 

ù!fatti ha rielaborato l'am111ot1a111ento del 111111!10 partendo dall'importo di euro 106.331,26 al 10 gennaio 2012, allo stesso 

modo avrebbe potuto (dovuto) ricostmire anche il periodo precedente, disponendo del dato incontestabile rappresentato dalla 

quota capitale riconosciuta dalla CP _1 come pagata. La revisione dei tassi è contrattualmente prevista con periodicità 

mu111ale, di co11seg11enza sarà necessario acquisiti il valo,r del tasso di riferimento per ffi anni dal 2002 al 2011 e 

maggiorarlo dello spread, per calcolare l'ammontare complessivo degli interessi percepiti da 
arte 

No11 avendo il contratto 

specificato quale base E11ribor sia da prendere i11 co11siderazjone, si ritime di adottare pmdenzjal111e11te la meno favorevole per 

il 1J111t11atario, al fine di detenninare l'i1J1po1to minimo cettamente versato alla CP _I e che 11011 può 11011 1ie11trare nel computo 

disposto dal Tribunale per detem1i11are "l'eventuale debito resid110 del 1m1t110 •; come richiesto dal qnesito. [ .. .] Atteso che il 
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